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IL DELFINO RETROCESSO IN C: È CAOS ALL'ADRIATICO

Fumogeni e petardi dopo
Pescara-Spezia: arrestati

due tifosi biancazzurri
I due ultras sono accusati del reato di resistenza a pubblico ufficiale

Opere d’arte in 61
comuni del Cratere:
all'Aquila chiuso il
percorso
partecipativo
Marianna Galeota
Si è concluso venerdì a San Demetrio ne’
Vestini il percorso partecipativo Maps
Memorie, Arti, Paesaggi, Segni,
promosso nell’ambito del progetto
“L’Aquila Città Territorio – Segni e Voci
di Paesaggio”. L’iniziativa ha coinvolto nel
complesso 61 amministrazioni, circa 40
operatori culturali e locali del cratere
sismico aquilano per un totale di circa
150 persone coinvolte, attraverso quattro
appuntamenti territoriali dedicati
all’ascolto e alla progettazione condivisa.
Dopo il grande entusiasmo e l’ampia
partecipazione registrati negli incontri di
Cugnoli, Colledara e Montereale, anche
la giornata odierna ha confermato il forte
coinvolgimento di amministratori,
operatori culturali e rappresentanti del
territorio. Un riscontro significativo che,
alla presenza anche del sindaco
dell’Aquila, Pierluigi Biondi, testimonia
l’interesse crescente verso un percorso
condiviso di sviluppo culturale e
territoriale. «Il percorso che si conclude
oggi dimostra in modo concreto quanto
sia forte, nei territori, la volontà di
costruire insieme una visione condivisa
di sviluppo – ha dichiarato Biondi – In
queste settimane abbiamo registrato una
partecipazione ampia, qualificata e
soprattutto autentica da parte dei
sindaci, delle amministrazioni e delle
comunità locali: un confronto vero, fatto
di ascolto, contributi e responsabilità
condivise. È esattamente questo lo
spirito con cui abbiamo costruito il
progetto ‘Segni e Voci di Paesaggio’: un
percorso che nasce dai territori e che
restituisce ai territori un ruolo centrale.
Il modello della città-territorio si traduce
così in pratica concreta, ra orzando
relazioni, identità e prospettive comuni.
L’Aquila Capitale italiana della Cultura
2026 rappresenta un’occasione
straordinaria, ma il lavoro che stiamo
portando avanti va oltre questo
appuntamento con l’obiettivo di lasciare
un’eredità duratura, fatta di connessioni,
progettualità condivise e nuove
opportunità per le aree interne. Questo
percorso ha dimostrato che, quando si
lavora insieme, superando
frammentazioni e costruendo reti, i
territori non sono marginali ma
diventano protagonisti di una nuova
stagione di sviluppo culturale e sociale».
Guidati dalla società Medaarch, i
workshop hanno accompagnato...
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Primi provvedimenti dell'autorità
giudiziaria per gli scontri post partita da
parte dei tifosi del Pescara retrocessa in
Serie C dopo la partita di ieri sera contro
lo Spezia. Due tifosi sono stati arrestati in
flagranza di reato con l'accusa di
resistenza a pubblico u ciale dalla polizia
di Pescara nell'ambito delle indagini sui
danneggiamenti e gli scontri avuti con gli
agenti di polizia presenti sul posto. La

rabbia dei tifosi è scoppiata nella parte
finale del match all'Adriatico con cori
contro il presidente Sebastiani e fischi
per Lorenzo Insigne, 'colpevole', secondo
la tifoseria, di non aver tirato un rigore
decisivo la scorsa settimana nella gara
'salvezza' contro il Padova. Disordini
proseguiti poi al triplice f ischio
all'esterno dello stadio dove la tifoseria ha

Chieti, amministrative: presentati i candidati
di Forza Italia a sostegno di Cristiano Sicari

La squadra contribuirà al progetto politico del candidato (Chiavaroli, segue a pag.11)

Serena Suriani segue a pagina 8

Roseto degli Abruzzi «Crisi per laPolizia
municipale, serve un cambio di rotta»
La situazione è drammatica nel corpo di
polizia municipale di Roseto degli
Abruzzi. Sono solo 9 gli agenti, ma la
stragrande maggioranza di loro lavora
negli uffici e su strada trovare un agente è
pressoché impossibile. Di qui il caos
quotidiano, a maggior ragione in questo
periodo ricco di manifestazioni e in vista
della stagione estiva. Per queste ragioni
Fare per Roseto chiede a gran voce che ci
sia un immediato cambio di rotta, anche
in ragione dell’imminente arrivo di un
nuovo comandante che, secondo il
gruppo consiliare, dovrà dare una svolta a

questa situazione che mette alla berlina la
cittadina rivierasca, amministratori
compresi. A proposito di amministratori,
si chiede il rispetto istituzionale, rispetto
che ad oggi sembra non vi sia: agenti che
non risponderebbero al telefono, che
girerebbero il volto alla vista di assessori
e consiglieri. Insomma, urge, secondo
Fare per Roseto, un decisivo e immediato
cambio di passo. All’incontro hanno
partecipato il Capogruppo Enio Pavone,
le Consigliere Comunali Valentina
Vannucci e Toriella Iezzi ed il Vicesindaco

ABRUZZO
Dalla Regione avvisi
per oltre 12 milioni di
euro per incentivare
l’occupazione
Marianna Galeota

Tre avvisi pubblici con una
dotazione f inanziaria complessiva
di 12,5 milioni di euro sono la
nuova opportunità messa in campo
dalla Regione Abruzzo per
stimolare l'occupazione con
l'erogazione di contributi alle
aziende e alle Partite Iva che
assumono. I nuovi avvisi, "Incentivi
all'assunzione", rientrano nella
programmazione FSE Plus e sono a
ra orzamento della strategia
intrapresa dalla Giunta regionale
di consolidamento del mercato del
lavoro e delle politiche che
favoriscono l'occupazione. «La
destinazione di queste risorse – è il
commento dell'assessore al Lavoro
Tiziana Mganacca – è rivolta
principalmente al mercato del
lavoro particolarmente sensibile
agli andamenti dell'economia
nazionale e regionale. I dati
occupazionali registrati
dall'Abruzzo negli ultimi anni sono
senza dubbio confortanti, ma
questo non deve indurci ad
abbassare l'attenzione. Da qui
l'idea di dare ulteriore impulso a
quei meccanismi incentivanti che
stimolano l'occupazione». Due dei
tre avvisi pubblicati fanno...
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PESCARA
Occupata la scuola
Don Milani in via
Sacco, Pettinari:
«Fortino della droga»
Mariachiara Di Fiore

«Un edificio incompiuto e
abbandonato al degrado più
totale», queste le parole di
Domenico Pettinari che insieme ai
consiglieri Di Pillo e D’Andrea ha
denunciato la grave situazione in
cui versa il cantiere della scuola
Don Milani di via Sacco a Pescara.
«All’interno hanno realizzato una
vera e propria stanza del buco.
Abbiamo 25 fotografie che
mostrano un ritrovo di
tossicodipendenti, addirittura
anche bombole del gas, quindi è
pericolosissimo - a erma Pettinari
-. Qui ogni giorno accedono
all’interno della struttura,
quotidianamente, dei balordi, dei
vagabondi e tossicodipendenti;
hanno creato dei varchi, si vanno
ad accampare in questa stanza del
buco». Secondo il consigliere di
minoranza, si tratta di «un...
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